PROPOSTA DEI CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DELLA FIGURA DI COORDINATORE CON  FUNZIONI DI RIFERIMENTO ORGANIZZATIVO  PER L’AREA TECNICO – AMMINISTRATIVA
Al fine di individuare le funzioni di riferimento organizzativo  svolte dal personale appartenente alle categorie C o D dell’area tecnico-amministrativa,  in applicazione e per le finalità previste dall’art.5 dell’accordo aziendale del 8 giugno 2004, le parti concordano i seguenti principi e criteri.

PRINCIPI


Esercente la funzione di “riferimento organizzativo” è qualsiasi dipendente individuato con atto formale quale centro di relazione organizzativa – operativa per uno o più gruppi di operatori, nei confronti dei quali esplica attività del tipo:

· Operatività funzionale e organizzativa: fornisce indicazioni necessarie alla cura di tutti gli aspetti amministrativi affidati agli (o di competenza degli) operatori, con particolare riferimento alla gestione della reportistica (per il monitoraggio dell’andamento delle attività), del sistema informativo e della comunicazione con gli utenti;

· Verifica le modalità organizzative e i percorsi adottati di prassi dagli operatori per l’espletamento dei compiti, con conseguente proposta di azioni di miglioramento e semplificazione delle procedure al fine della realizzazione degli obiettivi fissati dal superiore gerarchico, anche in collaborazione e con il supporto dell’Ufficio Qualità;

· Si impegna a rendere omogenee e comparabili le attività svolte dal gruppo di riferimento e favorisce lo sviluppo tra gli operatori di un atteggiamento di integrazione, flessibilità e interscambio.

· Favorisce il passaggio e il trasferimento delle informazioni con l’utilizzo di strumenti gestionali quali le riunioni e proponendo al superiore gerarchico l’eventuale costituzione di gruppi di lavoro per affrontare e risolvere temi specifici.

La funzione di Riferimento organizzativo è per sua natura e definizione legata alla organizzazione aziendale e pertanto è temporanea, con la durata minima di due anni.
La funzione di riferimento organizzativo può essere attribuita al personale di categoria C solo nel caso in cui nel gruppo gestito non siano presenti figure appartenenti alle cat. D o DS; al personale di cat. D , purchè non siano presenti figure appartenenti alla cat. DS.

CRITERI
Le funzioni sopra descritte devono tradursi nei seguenti criteri:
1) Il riferimento organizzativo deve essere l’interfaccia  del dirigente dell’unità operativa  ed il garante del percorso formativo degli operatori gestiti;
2) nel caso in cui  sia presente un funzionario titolare di posizione organizzativa, la funzione di che trattasi può essere attribuita ad altro soggetto solo nel caso in cui  nell’ambito della posizione organizzativa stessa  non sia prevalente l’aspetto  del coordinamento;
3) La complessità della relazione con riferimento alle strutture con cui il riferimento organizzativo si deve rapportare;

4)  la necessità di integrare le attività amministrative di competenza con attività e professionalità di natura diversa (sanitarie, universitarie, ecc.) 

DISPOSIZIONI FINALI
Il riconoscimento economico da attribuire al personale  con funzioni di riferimento organizzativo dovrà essere graduato  in base al peso attribuito  ai criteri sopra esposti, secondo la griglia che si allega al presente accordo.

In prima applicazione il riconoscimento economico sarà attribuito al personale che già  svolgeva le funzioni di riferimento organizzativo   dal 1° gennaio 2004.

Al personale  tecnico  attualmente in profilo B livello economico BS, che già  svolge funzioni di coordinamento  secondo i criteri sopraesposti,  potrà essere attribuita l’indennità per la funzione di riferimento organizzativo dalla data in cui saranno inquadrati nel nuovo profilo di categoria C istituito dall’art. 18 del ccnl  19 aprile 2004. 

 Successivamente alla fase di prima applicazione, nel caso in cui  si rendano disponibili a vario titolo  funzioni di riferimento organizzativo, queste saranno attribuite previa selezione  interna  di cui al regolamento aziendale.
	CRITERI
	PARAMETRI
	PUNTEGGIO

	Gestione risorse umane

(n. operatori)
	0

(solo gestione di attività/processi
	1

	
	Da 1 a 3
	2

	
	Da 3 a 6
	3

	
	da 6 a 10
	4

	
	> 10
	5

	
	
	

	Complessita’ della relazione
	Solo all’interno della struttura di appartenenza
	1

	
	Con altre strutture dell’azienda 
	3

	
	Con strutture dell’azienda ed esterni
	5

	
	
	

	Unità operative da coordinare
	1-3
	1

	
	4-6
	3

	
	>6
	5

	
	
	

	Professionalità da integrare
	Solo personale amm.vo e/ tecnico
	1

	
	Personale amm.vo/tecnico  e sanitario,universitario
	3


Punteggio max 18; Punteggio minimo     4            
	Fascia punteggio
	Valore economico

	4 - 8
	1549 €

	9 – 13 
	2065 €

	14 - 18
	2582 €
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DELEGAZIONE AZIENDALE



DELEGAZIONE SINDACALE
(firmato)






FP CGIL  (firmato)








CISL FPS (firmato)









UIL FPL (firmato con nota a verbale)









FSI         (firmato)









RSU
   (firmato)

SCHEDA PER LA PESATURA DEL POSTO DI COORDINATORE CON FUNZIONI DI RIFERIMENTO
Direzione:_________________________

Ufficio:___________________________

	1. Numero di risorse

0

1 -3

4 – 6

Da 7 a 10
>10
	Punti

1

2

3

4
5

	2.Complessità della relazione

· Solo all’interno della struttura
· Con altre strutture dell’azienda

· Con strutture dell’azienda ed esterni
	1

3

5



	3. Unità operative da coordinare

1 – 3
4 – 6
>6
	1

3

5

	4. Professionalità da integrare

· Pers.amm.vo e tecnico

· Pers.amm.vo/tecnico/sanit./univ.
	1

3



	TOTALE PUNTEGGIO
	


NOTA A VERBALE ALL’ACCORDO del 26/07/2005
La UIL-FPL ribadisce fin d’ora che qualora le risorse previste dall’accordo 08/06/2004 non fossero sufficienti a completare l’analisi fatta dall’Azienda, l’eventuale integrazione economica, non potrà in alcun caso gravare sui fondi contrattuali del comparto e quindi dovranno ricadere a completo finanziamento aziendale.
Si aggiunge inoltre che riteniamo incompleto il presente accordo in quanto carente dell’elenco che individuava i posti di coordinamento con funzioni di riferimento organizzativo per l’area tecnico-amministrativa presentato in data 17/05/2005.

Modena, 26/07/2005




UIL-FPL Modena









(firmato)
